SETTENARIO DI PENTECOSTE
 I 7 DONI DELLO SPIRITO SANTO
Sabato 30 Maggio
Il Dono del Timor di Dio
C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T.: Amen
C.: La Grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi


T.: E con il tuo spirito.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO: 

Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio di luce, un raggio di luce.

Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, luce dei cuori, luce dei cuori (cantato)
Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Vieni Santo Spirito..
Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. Vieni Santo Spirito..
0 luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Vieni Santo Spirito..
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Vieni Santo Spirito..
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Vieni Santo Spirito..
DONO del  TIMOR DI DIO
Il SANTO TIMORE, o il TIMOR DI DIO. è la consapevolezza di chi si sente amato dal Signore e non può vivere lontano da Lui. Vivere nel santo timore significa riconoscere che Lui è tutto e noi siamo sue creature, che da Lui riceviamo tutto e a Lui dobbiamo tutto.
PREGHERA
Vieni, SPIRITO DI SANTO TIMORE, rendici consapevoli dell’amore  paterno di Dio e facci sempre attenti ad accogliere, nel nostro cammino, i segni e le persone con cui Dio ci rivela la sua volontà.
PREGHIERA COLLETTA 
C.: Dio onnipotente ed eterno, che ci dài la gioia di portare a compimento i giorni della Pasqua, fa' che tutta la nostra vita sia una testimonianza del Signore risorto. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
LITURGIA DELLA PAROLA
Dalla Lettera ai Romani  (Rm 8,11)
Se lo Spirito di Dio che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
MEDITAZIONE
Dai «Discorsi» di un autore africano del sec. VI

(Disc. 8, 1-3; PL 65, 743-744)
 
Gli apostoli hanno parlato in tutte le lingue. Così certamente Dio volle allora manifestare la presenza dello Spirito Santo, in modo che colui che l'avesse ricevuto, potesse parlare in tutte le lingue. Bisogna infatti comprendere bene, fratelli carissimi, che è proprio grazie allo Spirito santo che la carità di Dio si trova nei nostri cuori. E poiché la carità doveva radunare la Chiesa di Dio da ogni parte del mondo, un solo uomo, ricevendo lo Spirito Santo, poté allora parlare tutte le lingue. Così ora la Chiesa, radunata per opera dello Spirito Santo, esprime la sua unità in tutte le lingue.

 Perciò se qualcuno dirà a uno di noi: Hai ricevuto lo Spirito Santo, per quale motivo non parli in tutte le lingue? Devi rispondere: Certo che parlo in tutte le lingue, infatti sono inserito in quel corpo di Cristo cioè nella Chiesa, che parla tutte le lingue. Che cosa altro in realtà volle significare Dio per mezzo della presenza dello Spirito Santo, se non che la sua Chiesa avrebbe parlato in tutte le lingue?

 Si compì in questo modo ciò che il Signore aveva promesso: Nessuno mette vino nuovo in otri vecchi, ma si mette vino nuovo in otri nuovi e così ambedue si conservano. Perciò quando si udì parlare in tutte le lingue, alcuni a ragione andavano dicendo: «Costoro si sono ubriacati di mosto». Infatti erano diventati otri nuovi rinnovati dalla grazia della santità, in modo che ripieni di vino nuovo, cioè dello Spirito Santo, parlando tutte le lingue, erano ferventi, e rappresentavano con quel miracolo evidentissimo che la Chiesa sarebbe diventata cattolica per mezzo delle lingue di tutti i popoli. 

 Celebrate quindi questo giorno, come membra dell'unico corpo di Cristo. Infatti non lo celebrerete inutilmente se voi sarete quello che celebrate. Se cioè sarete incorporati a quella Chiesa, che il Signore colma di Spirito Santo, estende con la sua forza in tutto il mondo, riconosce come sua, venendo da essa riconosciuto.
 Lo Sposo non ha abbandonato la sua Sposa, perciò nessuno gliene può dare un'altra diversa. Solo a voi, infatti, che siete formati dall'unione di tutti i popoli, cioè a voi, Chiesa di Cristo, corpo di Cristo, sposa di Cristo, l'Apostolo dice: Sopportatevi a vicenda con amore e cercate di conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Vedete che dove comandò di sopportarci vicendevolmente, là pose l'amore. Dove constatò la speranza dell'unità, là mostrò il vincolo della pace.

 Questa è la casa di Dio, edificata con pietre vive, nella quale, egli si compiace di abitare e dove i suoi occhi non debbano essere offesi da nessuna sciagurata divisione..
L’identikit dello Spirito Santo
L’umanità di oggi ha estrema necessità di Spirito Santo. Lo Spirito Santo è, tra le persone della Trinità, quella più adatta alla civiltà del computer. Non ci sarà mai un computer che ami o che aiuti l’uomo ad amare, lo Spirito Santo è il rimedio che può salvare questa nostra cultura tecnologica dal cadere in un’aridità spaventosa e disumanizzante, perché l’era tecnologica emargina proprio ciò di cui lo Spirito è portatore e simbolo, l’amore. (P. Raniero Cantalamessa). 
INVOCAZIONI

C.: Santificati nel battesimo per offrire il sacrificio di lode, glorifichiamo il Signore insieme ai fratelli sparsi nel mondo. Diciamo con fede: 
Signore Gesù, rinnovaci nel tuo Spirito.
 
Manda su di noi il tuo Spirito, perché ti proclamiamo davanti a tutti nostro Re e Signore.

 
Suscita in noi la carità autentica e sincera, fa' che ci amiamo gli uni gli altri come tu ci hai insegnato.

 
Prepara la nostra comunità ad accogliere il dono dello Spirito, la sua venuta segni l'inizio di una vita nuova.

 
Donaci la potenza del tuo Santo Spirito, perché guarisca le nostre ferite e rianimi le nostre forze nel cammino della salvezza.
PADRE NOSTRO

PREGHIAMO

C.: O Dio, tu che sei la fonte di ogni bene, perdona le nostre pigrizie e povertà, esaudisci le nostre preghiere, semplici e sincere, e facci dono sempre del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.  
T.
Amen!   
C.
Dio ci riempia di ogni gioia e speranza nella 
fede.


La pace di Cristo regni nei nostri cuori.


Lo Spirito Santo effonda su di noi i suoi 
doni.
T.
Amen!
C.
E la benedizione di Dio onnipotente….

T.
Amen!
CANTO FINALE

Vieni, vieni, Spirito d’amore

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita.

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,

insegnaci tu l’umiltà.

PER CONTINUARE A RIFLETTERE 
E PER… VIVERE
· Ti lasci giudicare dal Signore, preoccupato di piacere a Lui in ogni cosa?
· Confronti la tua vita con le esigenze del Vangelo?

· Sei vigile e operoso nel santo timore di Dio, libero da calcoli e valutazioni solo mondane?
